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Guerra aperta in Calabria per gli assessorati 
•,—_ ; L. ; ; : > 

La corsa alle poltrone 
rischia di far slittare ancora 

l'elezione della giunta 
. • ' . . . ^ , , . . , . ... ^ • . . , - . . . . •• ; V - \ . • - • • .. 

Una lettera eli Scarpino, della corrente che fa capo a Bodrato, 
In cui si critica fortemente la soluzione adottata alla Regione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — La corrida 
per le poltrone rischia di far 
slittare nuovamente l'elezione 
del presidente e della giunta 
alla Regione Calabria. Oggi 
pomeriggio si riunirà il con
ig l io regionale a Reggio. Ma 
fra DC. PSDI, PSI e PRI, 
dopo il via libera democri
stiano ad un centrosinistra 
di elezione socialista, la trat
tativa è ancora in piedi. 

Si discute ovviamente del
le poltrone, degli assessorati, 
dei nomi, tra i partiti e al
l'interno di ciascuno di essi. 
Nella DC sei assessorati so
no ben poca cosa " rispetto 
elle ambizioni di 18 consi
glieri e ai dosaggi tra le 
correnti dell'ormai • famoso 
manuale Cencelli. Dei sei as
sessorati de si parla a Ca
tanzaro e a Roma: entreran
no i dorotei e Forze nuove? 
E i fanfaniani che fine fa
ranno? 

Tra i socialisti poi le de
cisioni dovrà prenderle l'or
ganismo di partito, e la scel
ta qui riguarda addirittura il 
nome del futuro ' presidente 
della giunta. Sarà, cerne tut
to ormai lascia prevedere, 
Mundo? E gli assessori chi 

Taranto: 
troppi punti 

oscuri 
alla coop 
MG80 

Nostro servizio 
TARANTO — Trovare un 
settore in cui la giunta re
gionale pugliese si sia di
mostrata capace di ammi
nistrare non è certo faci» 
le. L'applicazione della 
legge 285, in questo senso, 
è un esempio sintomatica 
Prendiamo spunto, per ci
tarne uno, da una coope
rativa di Taranto, la 
MG80, che avrebbe dovu
to operare nel settore del
l'artigianato. 

Sorse nell'aprile del '78 
con 39 soci (poi sono di
ventati 44) e in seguito al
l'approvazione nel '77 da 
parte della Regione dei 
progetti riguardanti quel 
settore, il CIPE nel feb
braio successivo li finan
ziò per quattro mesi. Fu 
cosi stipulata una conven
zione con la cooperativa 
per una somma complessi
va di circa 60 milioni. Dal 
'78 però la MG80 in real
tà ha iniziato a svolgere 
il proprio lavoro solo due 
anni dopo, mentre nel 
frattempo era stato effet
tuato — ma solo formal
mente, e qui iniziano i 
ritardi della Regione — 
un corso di formazione 
professionale. Allorché sa
rebbe dovuto scadere la 
convenzione, è subentra
ta un'altra proroga per 
cinque mesi con data fi
nale il 31 dicembre di 
quest'anno. 

Ora, a parte il fatto che 
non si comprende il mo
tivo per cui la giunta re
gionale abbia atteso ben 
due anni prima di far ini
ziare realmente alla coo
perativa il lavoro, c'è da 
tener presente che per 
quanto riguarda la dovuta 
corresponsione non è che 
le cose marcino come do
vrebbero. Infatti, dopo 
che i soci hanno ricevuto 
due acconti ed il saldo di 
uno stipendio, di retribu
zioni ncn ne hanno più 
viste. Gli stipendi dei me
si di giugno e luglio, in 
pratica, non sono stati 
corrisposti né la Regione 
ha fatto sapere qualcosa 
al riguardo, e questo no
nostante che il lavoro sia 
stato regolarmente svolto. 

A tutto^ciò c'è poi da 
aggiungere che la situazio
ne interna della cooperati
va non è che brilli per 
chiarezza. I suoi organi
smi dirigenti esistono in
fatti solo sulla carta, agi
scono molto spesso senza 
consultare tutti i soci del
la cooperativa». 
Tra l'altro, sembra — e la 
cosa è molto meno velata 
di quanto-si possa imma
ginare — che ci siano de- • 
gli stretti legami tra il 
presidente della coopera
tiva ed altri dirigenti con 
funzionari della Regione 
usi e ritardare o a rende
re inoperanti precise di
sposizioni. Il che, se si dà 
uno sguardo anche agli 
altri settori in cui la Re
gione avrebbe dovuto ope
rare nell'ambito della 285, 
non rappresenta certo una 
novità. 

Per questi motivi i soci 
della cooperativa "hanno 
chiesto giorni fa un incon
tro con l'assessore compe
tente (il de Annese) ed il 
vice presidente della giun
ta non solo per discutere 
la questione degli stipen
di, ma anche per cercare 
di vederci più chiaro nel
la Intricata vicenda. 

Paolo Melchiorre 

saranno? A complicare le co
se. poi, ci si sono messi. i 
socialdemocratici che hanno 
richiesto una rotazione delle 
deleghe degli assessori susci
tando le ire dei socialisti. 

Troppi nodi • insomma da 
sciogliere — facevano notare 
ieri ambienti politici solita
mente bene informati — per
chè oggi si possa giungere 
all'elezione della giunta e del 
presidente. 

Chi invece non si rassegna 
affatto alla soluzione adotta
ta alla Regione (e poi, come 
è noto, preparatoria di quel
la di comuni, province, ESAC, 
Cassa di risparmio, consorzi 
di bonifica, UFL. ecc.) è la 
sinistra democristiana legata 
a Bodrato. La polemica è. 
in questo caso all'interno del
l'area Zaccagnini, e sul ban
co degji accusati, implicita
mente, c'è Carmelo Pujia, 
leader dell'area Zac, che ha 
guidato fino in fondo l'opera
zione del centrosinistra a di
rezione socialista, per fini — 
dicono ora i suoi amici di 
partito e di corrente — di 
potere, al di là dell'istituto 
regionale. . 

In una lettera inviata ai 
capi dell'area Zac nazionale 

La giunta di 
Foggia ha tre 
miliardi per 
la casa ma 

non li spende 
Nostro servizio -

FOGGIA — Una difensiva 
nota del sindaco di Fog
gia, Graziarli, tenta di ac
cusare di strumentalismo 
la. lotta che le famiglie 
sfrattate stanno condu
cendo nella nostra città da 
oltre due mesi. La risen
tita nota . di . autodi
fesa parte da una af
fermazione — smentita 
immediatamente dagli in
teressati —r che il sinda
co "avrebbe ricevuto per 
ben sette volte il Comita
to sfrattati e quindi non 
era il caso di insistere 
ancora. Di qui la stru
mentalizzazione in parti
colare da parte del PCI. 
Siamo all'assurdo. 

La verità fa male quan
do la si dice schietta 
schietta. Riepiloghiamo i 
fatti. Foggia è interessata 
da alcuni mesi ad un fe
nomeno grave che è dato 
dalla carenza di alloggi e 
dalla presenza di centi
naia di sfratti, parte ese
guiti e parte ancora da 
eseguire. Le famiglie sfrat
tate hanno chiesto alla 
Regione Puglia un massic
cio intervento per assicu
rare alla città di Foggia 
adeguati e sostanziali fi
nanziamenti a favore del
l'edilizia economica 

In via temporanea e 
provvisoria gli sfrattati 
hanno proposto all'ammi
nistrazione comunale la 
utilizzazione dello stabile 
ex ONPI, una struttura 
vuota da alcuni mesi la 
cui proprietà è stata ora 
trasferita alla Regione 
Puglia. Sull'utilizzazione 
dell'ONPI il Consiglio co
munale recentemente ap
provò un documento nel 
quale impegnava la giunta 
a chiedere alla Regione 
Puglia la immediata uti
lizzazione della citata 
struttura. Fino ad oggi in 
concreto l'amministrazione 
comunale e quindi la giun
ta Graziani non ha fatto 
nulla perché la volontà del 
Consiglio comunale fosse 
tradotta in realtà. Ma c'è 
di più. La giunta munici
pale proprio sul problema 
della casa è responsabile 
di gravissime inadem
pienze. 

Ne citiamo alcune: in bi
lancio comunale da anni 
esiste una somma di 3 mi
liardi di lire per la co
struzione di mini alloggi; 
ebbene fino a questo mo
mento non un mini allog
gio è stato costruito dalla 
giunta Graziani; il piano 
di risanamento di Borgo 
Croci Sud partito nel 1975 
a tuttora non ha trovato 
alcuna soluzione positiva. 
Dei 222 alloggi mandati in 
appalto nel 1977 sino a 
questo momento non ne è-
stato consegnato neanche 
uno. Inoltre l'amministra
zione comunale si era im
pegnata a prendere con
tatti con l'IACP per far 
accelerare l'esame dei ri
corsi che la commissione 
assegnazione alloggi v sta 
vagliando. 

r. c. 

(Bodrato, Cabras, De Mita, 
Galloni, Granelli, ecc.), e per
sonalmente a Riccardo Misa-
si, Sergio Scarpino, consiglie
re regionale vicino a Bodra
to, parla di amarezza, di te
si di soppiatto poste dietro 
la copertura della strategia 
di solidarietà nazionale. 

« Abbiamo definitivamente 
delegato il nostro ruolo — 
scrive Scarpino — ad un par
tito che in Calabria ha il 
16 per cento dell'elettorato, 
ad un partito che voleva, fi
no a : non molto tempo fa. 
l'alternativa di sinistra, che 
ha ancora correnti interne 
che sono rimaste abbarbicate 
a tali obiettivi, che interpre
ta la governabilità accordan
dosi con la DC o con il PCI 
nei vari governi locali (penso 
al caso di Cosenza penso al 
caso di Lamezia Terme o a 
quello di Catanzaro). Ed è 
veramente strano che a que
sto risultato sia giunta in Ca
labria proprio quell'area Zac
cagnini che ha gestito que
sta crisi e che dice di dete
nere la maggioranza nel par
tito e nel gruppo consiliare 
a livello regionale. - . 

« Per contrabbandare un si
mile risultato — dice Scar
pino — non abbiamo nemme
no la possibilità di attribuir
lo alle responsabilità dei se
guaci del preambolo! In Ca
labria le responsabilità sono 
autenticamente nostre, se la 
DC ha perduto la sua cen
tralità ed è divenuta succube 
delle strategie degli altri par
titi. Ti diranno — Drosegue 
la lettera di Scarpino — che 
questa adottata in Calabria 
è una soluzione transitoria in 
attesa che il PCI possa en
trare nel governo regionale; 
ma io ritengo che non si pos
sa offendere la tua sensibi
lità e la tua esperienza con 
simili proposizioni, alle quali 
non crede più nessuno, so
prattutto quando esse fanno 
parte di un progetto così con
torto, - così - nebuloso -come 
quello che è stato messo in 
atto in Calabria.. 
• «Ti diranno che questo è 
il trionfo del pragmatismo. 
ma di pragmatismo si può 
anche morire! I trionfatori 
di questa vicenda sono 7 cer
tamente gli amici del pream
bolo e non di tutto il pream
bolo ma di quella parte di 
esso che fa capo a - Donat 
Càttin, certamente la parte 
più retriva di quell'aggrega
zione. E a dimostrazione di 
questa "vittoria" ti possono 
fare leggere anche il docu
mento che ha sancito la fine 
della strategia della solida
rietà e che è stato redatto 
con il concorso determinante 
dell'on. Vito Napoli di Forze 
Nuove. 

« Un documénto — dice 
Scarpino — che ci ha.co
stretto ad allontanarci dalla 
seduta per salvare quel mi
nimo di coerenza che in ogni 
circostanza ci è sempre ap
partenuto a dispetto di tutto. 
Le accuse che nel corso del
la riunione del 15 novembre 
sono state mosse all'amico 
Alberto De Maio, al quale 
tra l'altro è stato impedito 
di parlare pur essendo re
sponsabile dell'ufficio " pro
grammi e componente dell'e
secutivo della DC regionale 
ritenuto responsabile di non 
aver rotto le trattative con 
i comunisti nel corso dell'in
tesa programmatica, sono la 
documentazione palese della 
reale volontà di chi ha ge
stito la crisi regionale al
l'insegna di una linea politi
ca che non è stala mai di
fesa ad oltranza ma soltanto 
portata avanti per cercare di 
convincere gli altri di una 
linea della quale si era mol
to poco convinti. 

< Quale differenza — scrive 
ancora Scarpino — di com
portamento di stile e di di
gnità di contenuti nell'azione 
degli amici della Sardegna e 
quanta ipocrisia, invece, ne
gli uomini che hanno gestito 
la • crisi della.- nostra Cala
bria! Caro Riccardo, queste 
cose ho sentito il bisogno di 
scriverle a te perchè tutto 
quello che è accaduto in Ca
labria indebolisce la DC. in
debolisce la sinistra calabre
se del nostro partito, rischia 
di creare una spirale di dif
fidenza dalla quale difficil
mente potrà emergere un fu
turo per la nostra linea" del 
confronto, dell'intesa pro
grammatica e della pari di
gnità. 
• « In questa operazione — 

conclude Scarpino — che è 
stata portata a termine, non 
c'è certamente la DC popo
lare. perchè in essa non vi 
è stato il primato dell'esalta
zione di una linea politica 
ma soltanto il coacervo ài 
consorterie di ogni tipo, te
nute in. piedi da legami trop
po "facilmente intuibili», . . 

Manifestazione a Reggio Calabria 

Oggi sciopero 
degli studenti 

calabresi 
. . • ' 5 . v . ,'; • i • - r;- • • •'• '• tv , " . . • • " • • « • < ; " , : . - , ' . - '. ' , 

La mancanza di strutture adeguate - Richiesta di 
interventi immediati per i problemi più urgenti 

REGGIO CALABRIA — Gli studenti calabresi effettueranno 
oggi una giornata di sciopero generale che avrà 11 suo mo
mento più significativo nella manifestazione a carattere 
regionale che si terrà oggi stesso a Reggio Calabria, per 
denunciare i gravi ritardi del governo e della giunta regio
nale sui problemi della scuola. • • ••.•••> :': • ••• • .--...•••--

C'è molto fermento in questi .giorni- negli ambienti stu
denteschi, soprattutto nei tre capoluoghi e nelle più impor
tanti cittadine calabresi: cresce ovunque l'iniziativa» 
In questi giorni è dispiegato un impegno eccezionale: sono 
state fatte decine di assemblee nelle scuole, sono stati pro
mossi diversi incontri a vari livelli per preparare ed orga-

Non c'è stanchezza, si guarda con fiducia al movimento 
che sta nascendo e che acquista sempre più consistenza: 
c*è un vistoso salto di qualità nei programmi, nell'imposta
zione stessa del lavoro, nel modo di misurarsi, nell'aprire 
il confronto con gli studenti. , - , . ' . -
nizzare la giornata di lotta di oggi. • •'*'.'• ":-••• 

La partecipazione alla manifestazione, è stato detto, non 
vuole essere un momento rituale, passivo, tutt'altro, rap
presenta invece una occasicne per porre sul tappeto i pro
blemi della scuola richiamando, in primo luogo,, le sue 
carenze, le sue insufficienze che hanno segnato ih negativo, 
in più parti della regione, l'inizio del nuovo anno scola
stico: mancanza di strutture adeguate, carenza dei servizi, 
inadeguatezza dei metodi didattici e l'indifferenza a qual
siasi proposta di sperimentazione e collegamento con la 
realtà territoriale. A Reggio solo in poche scuole c'è stato 
un inizio regolare delle lezioni: i problemi di sempre si 
sono ripresentati, puntualmente all'inizio del nuovo anno 
scolastico, segno che nulla è stato fatto. 

Gli studenti continuano a fare doppi e tripli turni op
pure fanno lezione in locali a dir poco inadeguati o disa
giati. E' dell'altro ieri, a Reggio,' la manifestazione di stu
denti e docenti dell'Istituto tecnico commerciale « R. Pi-
r'a » che in amila hanno sfilato lungo la via principale 
della città per denunciare una situazione insostenibile in -, 
cui mancano, perfino, i bidelli e i locali sono da anni in 
condizioni precarie per l'assoluta indifferenza della giunta 
di centro-sinistra alla Amministrazione provinciale. , 

Ma a questa situazione si vuole dire basta, non si può 
perpetuare lo stato di degrado di molte scuole calabresi: 
sono necessari degli interventi immediati che diano una 
prima risoluzione ai problemi più urgenti. C'è la consape
volezza che per raggiungere questi risultati occorre creare 
un largo fronte di forze democratiche che sviluppi l'inizia
tiva per una scuola più avanzata e rispondente alle esi
genze della società. . 

Gli studenti calabresi hanno capito anche che I veri 
protagonisti di questa battaglia sono loro. Qualcosa in que
sta direzione si sta già muovendo. In molte scuole, come 
all'Istituto industriale di Reggio è stato costituito un comi-
tato studentesco per coordinare l'iniziativa e la lotta. Da 
questa realtà si è partiti per definire, in un comitato di 
coordinamento cittadino, una piattaforma che si collega a 
quella più complessiva posta a base della giornata di lotta 
studentesca di oggi. - \£ 

Sandro Criserà 

Un quarto di secolo per costruire il nosocomio « formato DC 

L'ospedale di Noto ha 25 anni 
ma nascerà solo l'anno prossimo 
Incredibile vicenda di intrallazzi e giochi di potere nel Siracusano La denuncia 
in un convegno promosso dal PCI - Già si parla di ampliare la pianta organica 

SIRACUSA — La prima e pietra » fu un facsimile della DC formato cartolina che Illustrava il progetto di costruzione del 
nuovo ospedale di Noto. Venne distribuito a tappeto nell'imminenza della campagna elettorale per il rinnovo del consiglio co
munale e fece presa sull'elettorato. Passate le elezioni, dentro lo scudo crociato si apri il problema di chi doveva gestire II 
nuovo ente. Problema che fu risolto in modo paritario: una fetta della DC si amministrava il Comune e l'altra 17spedale. 
Col passare del tempo,'gli aspiranti amministratori del nosocomio si accorsero di essere stati clamorosamente bidonati. Cor
reva l'anno 1956 e pur conoscendo i tempi lunghi delle opere di regime, nessuno di loro avrebbe mai potuto immaginare che 

un quarto di secolo non sa-

Mentre II sovraffollamento delle corsie resta una delle piaghe .più angosciose della situazione 
sanitaria/ si verificano episodi come quello di Noto, dove da venticinque anni è in costruzione 
un nosocomio che ancora deve vedere la luce 

L'aeroporto di Elmas chiuso uh giorno sì e l'altro pure per le piste dissestate 
. . .. i _ , 

Se l'atterraggio diventai una gimeana 
• \ 

Un interrogativo d'obbligo: come sono stati spesi tutti i miliardi occorsi alla realizzazione delle 
scalo? - Anche Alghero bloccato per eseguire iavori di sicurezza - «Stiamo tornando all'anno zero» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI - — L'aeroporto 
cagliaritano di Elmas diventa 
sempre più un grande e lun
go sentiero che, ogni tanto si 
riempie di buche Come sono 
stati spesi i miliardi stanziati 
dallo Stato per rinnovare ed 
ampliare la pista di atterrag
gio degli aerei? 

L'interrogativo è d'obbligo, 
dal momento che è risultato 
« un lavoro fatto con i piedi >. 
C'è chi auspica un intervento 
energico per stabilire se il 

progetto, appena realizzato. 
possa garantire la più com
pleta sicurezza nel decollo o 
nell'atterraggio degli appa
recchi. Al momento sussisto 
no molti fondati dubbi. L'ae
roporto di tanto in tanto de 
ve essere chiuso per evitare 
qualche disastro a causa del 
le buche e delle voragini che 
si aprono regolarmente sulla 
pista. ••"-;• . i 

Il <fenomeno> ha provocato 
nei giorni scorsi la chiusura 
dello scalo a più riprese. Per 
36 ore Elmas è rimasto senza 

apparati di assistenza al volo. [ auando?.Basta niente p< 
Il quadro è davvero impres- ! il blocco si rinnovi. 
stonante : 

perchè 

aerei costreu - z 
mantenersi in voto, una volta 
giunti a Cagliari, per mezz'o 
ra e un'ora prima di posarsi 
sul nastro d'asfalto dell'aero
porto; altri aerei invitati a 
comoiere una inversione di 
navigazione, • cioè a fare di 
nuovo rotta ? verso il conti
nente. 

Infatti, chi riusciva ad at-

Non sempre i motivi veri 
dello improvvise chiusure 
dello scalo cagliaritano ven
gono comunicati. . ; ./••• 

Succede che non poche vol
te siano cancellati dei voli 
per emotivi meteorologici». 
ma ciò accade SDesso durante 
giornate di splendido sole. 
Sarebbe il caso di sapere co 

terrare dopo aver girovagato ' S1L c ' e dietro? I tecnici. 

Prosegue con successo la rassegna 

teatrale «Manfredonia Spazio '80-'81» 

MANFREDONIA — Vivo interesse ha suscitato la rassegna 
teatrale Manfredonia Spazio 80-81, organizzata dalla compagnia 
Teatro Poi e dalTÀRCI locale, con il patrocinio dell'ammini
strazione comunale e provinciale. 

Dopo il riuscito spettacolo e Gelusie... ovvero profondo in... 
sud» della compagnia Teatro poi diretta da Gigi Giuffrida. 
oggi è la volta di Livia Cerini che porterà in scena un lavoro 
di Fabrizio Calessi: «Sta per venire la rivoluzione e non ho 
niente da mettermi ». -

sul cielo di Cagliari, poteva 
compiere l'operazione solo li
na volta che era stata «rienv-
pita la buca ». Praticamente 

i il viaggio per i passeggeri e 
il personale di bordo termi 
nava dopo dodici ore. E noii 
si era arrivati in America 
ma in Sardegna, a un'ora di 
volo da Roma! 
'- Né gli apparecchi in arrivo 
potevano essere dirottati ver
so Alghero: quello scalo era 
da qualche settimana a sua 
volta bloccato, per una serie 
di lavori di sicurezza. 

Da qualche giorno la situa
zione ad Elmas è solo «leg-

I germente migliorata». Fino a 

preoccupati seriamente dalla 
situazione di estremo caos. 

si è degnato di rispondere a 
nessuna interrogazione dei 
parlamentari comunisti e di 
altri partiti), per fortuna l'at
teggiamento del personale è 
del tutto opposto. ": 
• Ma è certo che non si può, 

andare - avanti ancora in 
questo modo: con le buche 
sulla pista, il blocco e le 
chiusure, gli aerei che pas
seggiano in cielo nell'attesa 
delle riparazioni a terra, i 
passeggeri accampati in sta
zione e i piloti che non en-

rebbe bastato per tagliare il 
nastro del nuovo ospedale. 
Difatti, dopo 24 anni l'opera 
è ancora incompiuta. Incre
dibile. ma vero. Ora si assi
cura che entro i primi mesi 
dell'81 la costruzione sarà 
ultimata grazie ad un finan
ziamento della Cassa per il 
Mezzogiorno. Che questo av
venga a ridosso delle elezio
ni regionali non è un caso. 
tant'è che già qualcuno, con 
l'occhio a Palermo, si prepa
ra a rivendicare la paternità 
della realizzazione dell'opera . 

La s'o-i? diwe~n «*"•»««foio
sa dell'ospedale di Noto, ma
rte 1956. è -\-\r f>- ' • vH.-» 
nel corso di un convegno 
pubblico r*eJ PCT w h-?>"̂  
partecipato i compagni on.Ui 
tfino Tu--' * G'u-e-! n 1 u-on 
ti (quest'ultimo responsabile 
-egion?]p del!? • crrv-i s-Vw 
ambiente e sanità del nostro 
oartitoì •« Bisogna — h? riet 
to Nino Tusa — che questa 
mcrediblle vicertrt-» .ci *Wr«.-
chi finalmente. Ciò è possibi-
'e solo I P il conr''fV*n "imit 
naie dì Noto e le forze poli-
'iche l | i"n Vi-r*"*"-' -' i—~r*o-
no alia testa della legittima 
orotest" Jc'} " '• # " '<*• 
accantonando propositi . de-
- ,P l?0<y*nir 
Quello dell'ospedale di No

ti non P rnrt~o •••o "in -"so 
'unite. Nel raggio di pochis-
-;mi chilometri, altri due 
Comuni, Avola e Pachino, si 
rovano nella stes<^ situazio

ne. Neanche li, infatti, i due 
ospedali, là cui.costruzione è 
iniziata da tempo, sono stati 
completati.' Si òòtrebbe - di
scutere sulla utilità dì avare 
tre ospedali in - tre Comuni 
vicini^. ma, a questo punto, 
ha rilevato il compagno Giu
seppe Lucenti, non possono 
restare monumenti, allo spre
co, opere di cui t i si ricorda 
solo nell'imminenza delle ele
zioni. «Questi fatti cosa «000 
— ha proseguito Lucenti — e 

! non Io specchio fedele di un 
1 certo - modo di governare? 
Decine di miliardi elargiti a 

; pioggia secondo la !o£ica di 
: un ospedale per ogni campa

nile senza alcun; '>riorit \ Le 
conseguenze sono sotto gli 
occhi di tutti • P' 'tovev-nn 
essere tre ospedali, in questa 
/ona e finora - non ce n' 
neanche uno». 

Nonostante ' sia fi" troa. 
. chiaro da quale parte stiano 

le responsabilità di onesti t 
tardi, si è incredibilmente 

; cercato di coinvolgere anch* 
. i comunisti i quali sarebbero 
: «coloevoli» di non aver fntt 
; approvare in vista della 
! eprossima» "apertura -del uo-
1 vo ospedale rampiamento 
• della pianta organica. Le 
: «argomentazioni» in sostan-
i za sonò oueste: va bene che 
I l'ospedale allora (cioè nel 77) 

- - «««^ ^ x H^M« «-»c «uu ™- - n c n c« e r a _ e non c'è ancora 
spiegano epe. anche con un trano m servizio dimostrando j 
tempo limpidissimo, la visibi
lità sullo scalo è inferiore ai 
cinque chilometri, perchè non 
esistono le radio assistenze 
«Dovete sapere che le radio 
assistenze sono saltate, ed al 
lora i \ piloti come possono 
trovare il coraggio di atterra
re? Potrebbe verificarsi una 
catastrofe immane». 

Queste le spiegazioni, e so
no sicuramente valide. Se 
non dimostrano senso di re
sponsabilità le autorità go
vernative (ed il ministro 
competente al momento non 

una giusta prudenza. 
«Qui stiamo tornando al

l'anno zero. Non c'è nessuna 
differenza rispetto ai tempi, 
trent'anni fa, in cui gli aerei 
andavano ad elica e i radar 
erano sconosciuti». 
' I piloti hanno ' ragione: 
siamo piombati proprio ai li
velli del Terzo Mondo. Anzi. 
peggio: in certi paesi emer
genti le strutture aeroportua
li sono almeno moderne e 
funzionali. 
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Situazione sempre più fesa negli scali marittimi di Porto Torres e Cagliari 

Traghetti nel caos, Sardegna irraggiungibile 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — I trasporti 
marittimi da e per la Sarde
gna sono sempre nell'oc
chio del ciclone. Continuano 
le agitazioni a Porto Torres 
per ottenere il ripristino del
la linea di Civitavecchia, 
mentre a Cagliari la situazio
ne diventa di nuovo tesa a 
causa dell'assoluta mancanza 
di servizi portuali. Il clima 
è arroventato. Già si preve
dono nuove difficoltà soprat
tutto per 1 viaggiatori. Disa
gi ancora maggiori potranno 
essere evitati? Sarà possibile 
arrivare ad una programma
zione nel settore dei traspor
ti marittimi. Il porto di Ca
gliari potrà finalmente esse
re dotato di attrezzature mo
derne e funzionali? E le li
nee soppresse di Porto Tor
res, Arbatax, Olbia, quando 
verranno riattivate? 

Queste ed altre domande 
scottanti sono state poste al 
sottosegretario alla Marina 
Mercantile, il socialista sardo 
Giovanni Nonne, che ha te
nuto ieri una riunione alla 
Regione accompagnato dagli 

esperti del Ministero. Hanno i 
partecipato all'incontro i rap- ! 
presentanti della CGIL-CISL-
UIL, i sindaci di Porto Tor
res, Olbia, Cagliari, Tortoli-
Arbatax, gli amministratori 
regionali e i rappresentanti 
della Tirrenia. 

I problemi della rinascita 
— è stato sottolineato dai sin
dacalisti e dai sindaci — non 
possono essere affrontati e 
risolti senza un sufficiente 
sistema di trasporti. I colle
gamenti da sempre sono de
ficitari ed hanno condiziona
to in modo pesante lo svi
luppo economico dell'isola. I 
costi di trasporto delle merci 
pongono i sardi in una posi
zione di netto svantaggio. E 
proprio a causa delle disfun
zioni nel servizi e degli alti 
costi nel settore del trasporti 
che la Sardegna si è sempre 
trovata estremamente svan
taggiata rispetto' a tutte le 
altre regioni del continente. 

E* stato principalmente 
trattato poi un tema contin
gente: la linea Porto Torres-

'Civitavecchia, Per riaverla, 
nei giorni scorsi è stato or
ganizzato uno sciopero mol

to duro; le navi in arrivo so
no state dirottate verso Ol
bia. Poi la normalità è stata 
ristabilita per le promesse di 
intervento venute proprio dal 
ministero delia Marina Mer
cantile. 

La cosa avrà un seguito o 
sono le solite promesse da 
marinaio? Che a Porto Tor
res sia necessario realizzare 
un programma di rinnova
mento del porto e di amplia
mento dei collegamenti ma
rittimi, non vi sono dubbi da 
parte di nessuno: dal 1970 lo 
scalo turritano si trova all' 
undicesimo posto tra i mag
giori porti italiani. L'insedia
mento e lo sviluppo dell'in
dustria petrolchimica hanno 
condotto ad un volume di 
traffici notevoli, tra i più alti 
dell'isola e dell'intero meri
dione. Allo stesso tempo le 
infrastrutture portuali sono 
rimaste a livelli ottocente
schi. Lo stesso porto indu
striale deve essere potenzia
to prolungando ad ovest la 
linea foranea per protegger
lo dai venti. 

Ad Olbia, da parte della 
nuova giunta comunale di si

nistra, è stato chiesto il ri
pristino del collegamento 
con Livorno. Gli amministra
tori sostengono che non pos
sono rimanere definitivamen
te accantonati i servizi già 
assicurati fino al recente pas
sato dalla Trans-Tirreno-
Express (la linea del resto 
era attiva), ma in alternati
va si potrebbe studiare un 
intervento diretto della Re
gione. Con l'intervento della 
finanziaria regionale, infatti, 
si potrebbe gestire la linea 
Olbia-Livorno. Infine, 11 Co
mune di Olbia ha sollecitato 
il potenziamento della linea 
Olbia-Genova, 

A Cagliari, la situazione si 
presenta non meno dramma
tica, Dal maggiore porto iso
lano partono in media quat
tro traghetti al giorno: un 
collegamento quotidiano con 
Civitavecchia, quattro corse 
la settimana per Genova, 
due per Napoli, una per Pa
lermo ed una per Tunisi. 
Inoltre tre volte la settima
na partono il «Canguro gri
gio * per Livorno ed « Espres
so Venezia » per Genova con 
carichi di merce ed autovei

coli. Nel porto di Cagliari 
non funziona neppure un 
servizio, da decenni è allo 
studio la costruzione di una 
stazione marittima, ma in
tanto i passeggeri vengono 
costretti ad attendere rim
barco in un vecchio e ca
dente capannone o addirit
tura sulle banchine, in ogni 
stagione. 
- Infine Arbatax: il collega

mento con Civitavecchia, 
inaugurato l'estate scorsa in 
occasione di una clamorosa 
cerimonia pubblicitaria, è 
stato soppresso con l'arrivo 
dell'autunno. La decisione è 
stata accolta con una specie 
di sollevazione generale. A 
seguito della forte protesta, 
si è ottenuto che da gennaio 
la linea diventerà permanen
te. E* chiaro però che i pas
seggeri, quando sbarcano dal 
traghetto, non possono con
tinuare a ritrovarsi In un 
paesaggio da far west davan
ti ad un porto dove non so
sta neppure la corriera, 

- ' : • ' • ' -« . gav

ina dopo tutto non sareb-
1 be stato male assumere un 

po' di gente con qualche an
no d; anticico. snecre "n oe 
riodo di vacche magre per 
l*occuD?zione. Tutto ruestc 
si capisce, nell'interesse del
l'utente e della qualità dei-
l'assistenza. Interesse che — 
circostanza Duramente casua
le — diventa puntualmente 
ricorrente sotto elezioni. Così 

1 — ecco un altro esempio --— 
1 l'ospedale di Siracusa di bot

to ha fatto richiesta di movo 
organico per 253 unità per 
una spesa annua di circa tre 
miliardi. 

Se per ipotesi questo aan-
pliamento venisse 3CDrovato 
cosi com'è, all'ospedale di H-
racus-; ci sarebbe:- JÌÙ "di
pendenti che assistiti. Nate-
ralmente hanno detto fusa 
e Lucenti ci sono e s i g e » 
oggettive che vanno rapida
mente soddisfatte -

Che nel s^uore della sanità 
regni il caos, lo confermano 
gli incredibili ritardi con cui 
il governo regionale procede 
alla - attuazione ; anzi, alla 
non attuazione della legge 
di riforma. L'avvio delle oni-

j tà Sanitarie Locali previsto 
, oer il primo dicembre 80, in 
' Sicilia avverrà, se tatto fe> 

bene, col prossimo anno. In
fatti. si devono ancora enaV 
nare le leggi che disciplinano 
l'organizzazione delle USL, i 
ruoli unici del nercorr2ie e le 
norme di contabilità. Ma» 
cando queste leggi, le USL 
resteranno scatole vuote, tan
to è vero che il decreto co
stitutivo delle USL emanate 
m questi g.omi d i g«_»e no 
regionale, non decreta un bel 
niente dal momento : he non 
è stato fatto neanche l'elenca 
dei beni e delle «itirez' tu:e 
dei disciolti enti mutualistici 

i che bisogna trasferire ai Co 
munì. Quanto al prnnneav 
non si ha la più pallida idee 
di -come e dove 

Salvo Baj< 


